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CAMERA D E I  D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI P E R M A N E N T I  

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

GIUSTIZIA (111) 

Lunedì 5 settembre 1949. - Plesidenzu del deputato MARZI: i n d i  
del Vicepresidente GULLO. - La Conimissione inizia l’esame della pro- 
posta di legge Rescigiio (G27): (( Modificazioni al decreto legislatitio l u o ~  
gotenenziale 30 aprile 1946, n. 352,  c0ncernent.e gli incaricati di Iunzioni 
giudiziarie )). Dopo ,una discussione generale, alla quale - oltre al Presi- 
dente ed al proponente - prendono parte i deputati Ferrandi, Capalozza, 
Scal faro, Amatgcci, ‘Fietta, Riccio, Bucciarelli-Ducci, Leone, Artale, si 
accoglie la proposta Leone di deliberare ’ preiiniinarmente sui principf 
informatoiai delle progettate modifiche al citato decreto luogotenenziale, 
deniandandone poi ad un ristretto Comitato la formulazione -ed il coordi- 
namento con le restanti disposizioni del decreto medesimo. 

La Commissione approva cpijndi i seguenti principf: I o )  che sia ri- 
dotto a 1S mesi il termine di 3 anni previsto dalla 1 egge attuale ai fini del- 
l’ammissione degli incaricati di funzioni giudiziarie all’esame per la nomina 
ad aggiunto giudiziario; 20) che per l’ammissione a detto esanie sia abolito 
il limite di et8 degli anni 40 st.abilito dalla predetta legge; 30) che sia al- 
tresì abolito il limite relativo al nuniero’dei posti, ferma restando la pre- 
cedenza nel ruolo riservata dalla legge a coloro che hanno superato l’ordi- 
nario concorso per uditori; 40) che infine l’esame sia identico e contempo- 
raneo al primo esanie che avr8 luogo (dopo la decorrenza del termine conle 
sopra fissato per l’ammissione) per gli uditori nominati per concorso. 

A coniporre il Comitato incaricato della Iormulazione delle disposi- 
zioni in conformit8 dei principf adottati e per il coordinaniento sono desi- 
gnati i deputati Rescigno, Aniatucci e Ferrandi. 

Per il disegno di legge (n. 375): (1 Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario dal l o  luglio 



l!)U al : 3 0  giugno f 9 3 l  ), 1;1 C‘0mlnl;ssionrr. apl,ria\-ata la  proposta del Prc- 
sitatbntt. tii affittare al tlqnitato Riccio SttTaaio l’incarico (li riferire i n  una 

s(*giitb la tliscussiotitb gtwralr  s u l  ctiscgno (ti Icppp ( 1 1 .  ?li:: (i SOYIIW 
j ) t q a  I’iiso tloll;i lingua tcitttaca I n  Alto . W i p  1) sul clualc’ rifci~scc 11 deputato 
b7:icc1iin. -1 cLoiicLliisiont~ tlt4la d~scussiont~. alla clualv ~ n t e r v ~ l ~ ~ o i ~ o , ~ o l t r c .  
i11 l’rtsiaerittb ~1 al rt.latortb. i rleputnti 1+21)1iw. Frrrantli. Scalfaro, Fusi. 
,\watucci. la C’oinn~issioiir appi*ova i I seguente ordine del giorno prol~osto 
(la1 dt3putato Ftwandi: (( I,;t Comniissionr, visto il ctispyno r l i  legge n. 2 1%: 
c-onttlnentc norme per l’uso della lingua tedesca in Alto .\dige, afferma 
(.tic> ncll’csamr e nelle ~iiottifiche dcl ciisc’gno di legge (l(b1)ha esscrc rispct- 
tttto e t i  attiiato il principio tlella bilingnit&; e che. alln~r~naiitlo si ])ossa 
(lecanipare clnll’obbligo ttclla bilingui tk, l’atto monolingiio (lrhba (’SSPI’C 

(>steso in lingua italiana 1). 

Martedì ti settembre 1949.. -- Presitlenza del 17icppre.sid~i& Gi;LiAn 
del depitlato FUMAMLLT. - La (:oinn~issione, prosegueiido la discus- 

Sionc del disegno clt leggc (n. 214) :  (i Nnrnic per l’uso tlclla lingua tedesca 
i 11 -1Ito .\tlige 11, inizia l’wiinc degli arlicol i. I~iterloquisco~~o. nltre agli ono- 
revoli (;ullo e Fumagalli ctl al relalore F‘acchiii, i deputati -\maturci, Fer- 
twidi, (:apalozza, Ebner, Guerrieri Rmnnuelc, Riccio Stefano, Cascrta, 
svallaro. ,\rtnlc, Immso, Ii’usi. 

1 I ol)i,inio conima dell’articolo 1, chc contciiipla La. racolLB di usaw la 
lii~gua Li~icsca in  tutlc Ic is.tanzc, denunco, yucrclc, dichiarazioni, dircsc e, 
i I I  gencrr, in qualsiasi allo processualc, 6 approvato con . i111 ciiicndaiiicnlo 
(;ullo-Hucciarrlli I)ucci, inteso a stabilirr che detta PaCOlth spetta ai cilla- 
(lini dei comuni della provincia cli J3olzano, nei loro rapporti con gli ufrici 
giudiziari sedenti nei Comuni stessi. 

Jii con forniith inol trt? clcl principio inspiratore di una proposta Ii’cr- 
randi, la Commissione deli bcra che, in lirica d i  massima, siano poste in con- 
dizione (ti ])arith la lingua italiana e la lingua tedesca nei oonrronti dcll’ob- 
bligo d i  allegare agli a t t i  processuali prodotli o notificati in  una di dcttc 
lingue, la traduzionc ncll’altra. 

17 inflne accolta una proposta Ebncr di dcsignarc un ristretto Comitato 
iwrchC concordi e sottoponga alla Conlmissione in una prnssinia adunanza 
la rormulazionc di disposizioni in cui trovino attuazione i principl accolti 
in linea (li massima. i\ coniporre tale Comilato sono clesigiiati gli onorevoli 
IGmer, IC%cliin c FcrPanrli. 

1jrf)Ssitll;i tktb1111i~~a. r i ~ i ~ j a  ~ ’ ~ ’ S ~ I > I I ~  tntl ;altrii Setlilt ib. 

INDUSTRIA (X) 

Giovedì 8 settembre 2949. - PrPsidenzn del ’Presidente T O G N I .  -- 
Interviene il Ministro del commercio estero, Bertone. 

La Commissione inizia l’esame del bilancio del Ministero del com- 
mercio estero. Riferisce il relatore onorevole Quarello ed interloquiscono, 
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oltre al Presidente, i deputati Natoli, Chieffi, Cerreti e De Vita. Prende suc- 
cessivamente la parola il Ministro Bertone il quale, dopo aver dichiarato 
di condividere l’impostazione della relazione dell’onorevole Quarello, 
richiama l‘attenzione della Gomiiissione su alcuni problemi di carattere 
organizzat iro del proprio dicastero. Jl.Ministro illustra quindi gli aspetti 
più salienti c l’orientamento del commerciò estero nel periodo attuale, ac- 
cennando altresi al contenuto dei vari accordi internazionali già interveiiu t i 
od in coi’s0 con particolare menzione nei riguardi dell’unione doganale con 
la Francia. 

Venerdì 9 settembre 1949. - Pvesidenzci del, Pyesidente TOGKI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per il coiiinierc.io estero, Bulloni. 

La Commissione continua l’esame del bilancio del Ministero per i l  
commercio con l’estero. 

J1 Prcsidcnte Togni pone in discussione la relazione svolta dall’o no- 
revole Quarello nella precedente seduta. Interloquiscoiio i deputati Vicen- 
tini, De’ Cocci, Faralli, Natoli, Lettieri i quali prospettano alcune osserva- 
zioni sia nei. riguardi dell’attrezzatura e dell’organizzazione del Ministero 
peiS il conini.ercio estero, sia, particolarmente, per quanto concerne le d irel- 
t ive generali di politica degli scambi internazionali. 

Il relatore Quarello risponde agli oratori ribadendo la necessita di un 
sempre niaggiore sviluppo dei nostri rapporti coiiiiiierciali con tutti i Paesi. 

I1 Sottosegretario Bulloni ringrazia gli intervenuti, assicurando che i l  
Ministero terra i l  inassiliio conto,  ella sua a7;ione futura, dei suggerimenti 
e delle proposte lorniulate. 

J1 Presidente l’ogni, a conclusione della discussione, condivide l’im- 
postazione generale della relazione e niette in evidenza che la nostra poli- 
tica econoinica ncm pud  non tendr conto di alcuni elementi ~ondan ien ta~  i 
che incidono i iievitabilniente sui suo -orientamento. Riconosce, infine, la 
necessita chc i nostri scambj. sempre più si indiilzzino 17erso Jc correnli 
tradizionali. 

Dopo alcune precisazioni dei deputati h-atoli, Faralli e Zerbi, la C O J I l -  
inissione approva in liiica di massima la relazione Quarello, procedendo 
alla nomina del Comitato di nove ” m i  incaricato di sostenere in AS- 
seniblea la discussione sul bilancio. I1 Conii taro risulta coniposto clei 
deputati: Togni, Presidente, Quarello; relatore, De’ Cocci, Vicentini: Saija, 
De Vita, Cerreti; l3ernieri e Faralli. 

INTERNI (I) 

Venerdì 9 settembre 1949. - Presidenzci del Presidente MIGLIO RT . 
- La Commissione, accolta la proposta del Presidcntc di sostituirlo con 
l’onorevole Donatini nel Comitato incaricato ‘nella seduta del 4 iiiaggio 
1949) di riferire sul disegno d i  legge in. 3174;: (( Stato di previsione della 
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ISTRUZIONE (VI) 
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PelatoPe onorcvole Erniini 11 relatore. dopo aTer rilevato con compiaciniento 
che la soniina destinata all’istruzione per l’esercizio in corso rappresenta 
1’11.17 per cento della spesa coinplesslva del bilancio dello Stato, fa notare 
che in seguito alla situazione creata dalla guerra si è dovuto destinare alle 
esigenze del personale i1 9‘7 per cento delle soninie stanziate nel bilancio 
del 1linistei.o dell’istruzione, rimanendo così solo i1 3 per cento disponibile 
per i servizi. coli grande. seppurc inevitabile, scapito sia dell’insegnaniento 
unir-ersitai*io. sia della ricerca scientifica Riscoiitra quindi. rispetto al 
passato. un progi*essiko auiiiento della soiiinia destinata sia all’istruzione 
eleiuentare sia al1 istruzione secondaria. rilevando con raniniarico come, 
inrece, nel settore clell’insegnainento uiin-ersitario. si n o l i  una lieve dimi- 
nuzione rispelto all‘esercizio 194s-49 

La Commissione, preso atto dello sclienia di relazione. delibera di rin- 
\-lare la discussionc sul bilancio alla prima seduta  dopo l a  ripresa d e i  lavori 
del1 ’Assemblea 

GIUNTA DEI TRATTATI DI COMMERCIO 

Mercoledi 7 set tenibre 1949. - Presiclenzcr del Presidenle T o c ~ r .  
- Iiitervieiic i l  Ministro clelle Finanze. Vanoni 

T,a Giunta rsaniina il disegno di legge (n  635) (( Dclegazionc al Go- 
veiiio c1 i emdnarc una nuova tariffa generale clei dazi doganali )) I1 Pre- 
sidente, premesso che la final i tci della tarifh deve essere econonuca e 
noi1 fiscale, n e  sottolinea le esigenze c l i  carattere tecnico, politicb ed 
internazionale. Aggiunge che nel quadro della cli naniica clella economia 
del Paese, la tariffa cloganalc dovra conciliare le esigenze vitali della 
econoniia slcssa con le esigenze internazionali. con la tutela dei consu- 
matori; con la possihilita d i  realizzare i f in i  sociali dettati dalla stessa 
Costituzione: ccl ancora. dovi,a conciliarsi con 11 niassiino impiego della 
iiiaiio d’opera. coi1 lo sta7zdnrd di \,ita del popolo italiano - chc deve essere 
~~rngrcssn~aiiieiile elel ato - ccl infine tenere conto nell’interno del nostro 
Paese. delle esigenze (11 convivenza dell’agricol tura. della industria e 
clcl coniniei’cio 

Dopo alcune pregiucliziali avanzate dagli onorevoli Pesenti, Natoli 
e Chiaraniello, ai cpali brevcmente risponde i 1  Presidente. i1 Ministro 
Yanani illustra le finalita del provr-edimento presentato alla Camera, 
piecisando che la richiesta di una delega si e resa necessaria stante 1’1111- 
possibilità per 1 1  Parlamento di procedere all’esame dell’intera tariffa; 
che consta di oltre 3000 voci D’altro canto. la partecipazione dell’Italia 
alle trattali\ r internazionali impone la necessita cli avere una lariffa 
((logica D. la l r  da servire coiiic base per i negoziati con I singoli Paesi. 
Il \Iinistro inette 11o1 in eviclenza che i1 Governo intende dir-iclere col 
Parlaiiiento la responsabilita dell’emanazione della nuova tariffa generale 
dei dazi doganali. tanto che alla Conmissione parlamentare l~revista 
dal1 articolo 3 d e l  disegno di legge spetterei non soltanto il compito di 
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